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Compatta partecipazione alla prima delle due giornate di lotta 

Assemblee e presidi delle aziend 
durante lo sciopero dei braccianti 

Bloccati gli allevamenti e la raccolta dei prodotti -- Grande senso di responsabilità dei sindacati e dei lavoratori — Si 
estende la solidarietà e il sostegno delle Regioni e dei Comuni — Il ministero del Lavoro non ha ancora convocato le parti 

Bloccate Ieri In tut te le 
grandi aziende agrarie le at
tività lavorative: dagli alle
vamenti alla raccolta dei pro
dotti. Lo sciopero dei brac
cianti prosegue anche oggi 
per tut ta la giornata. Con le 
48 ore di sciopero in corso di 
attuazione sono salite a 72 le 
ore di astensione dal lavoro 
proclamate dal sindacati del 
braccianti e dei salariati agri
coli. 

Nel corso della giornata si 
sono svolte decine e decine 
di manifestazioni, assemblee, 
cortei, occupazioni simboli
che e presidi delle aziende 
agrarie, picchettaggi delle 

• Unioni provinciali degli agri
coltori, incontri con i sinda
ci e con le amministrazioni 
comunali e regionali. Centi
naia saranno le iniziative an
che oggi. 

Il programma di lotte e di 
iniziative di mobilitazione uni
taria indetto dai sindacati si 
svolge con pieno successo in 
tut to il Paese: dal Nord al 
Centro al Sud. 

In una nota inviata alla 
stampa, Federbraccianti Cgll, 
Plsba Cisl ed Uisba Uil sot
tolineano che « l'accentuazio
ne delle forme di pressione 
del lavoratori e la loro con
temporanea preoccupazione di 
non arrecare gravi danni ir
reparabili alla produzione ed 
agli allevamenti a t tes ta il 
grande senso di responsabi
lità con cui questa lotta vie
ne condotta, ma nel contem
po rimarca la ferma Intenzio
ne del lavoratori di consegui
re 11 rinnovo contrattuale en
tro l'estate ». 

Esempi di questo senso di 
responsabilità dei braccianti 
( tanto più apprezzabile in 
quanto si contrappone ad un 
comportamento della Confa-
gricoltura tale da mettere a 
repentaglio raccolti ed alle
vamenti con gravi danni per 
tu t ta l'agricoltura italiana) se 
ne possono fare molti. I sin
dacati hanno segnalato — ec
co un esempio — che nelle 
grandi stalle della Valle Pa
dana lo sciopero si è espresso 
prevalentemente con la non 
effettuazione di una mungitu
ra e con la riduzione al mini
mo di tut te le altre operazio
ni. A Forlì, nelle aziende 
avicole, lo sciopero ha garan
ti to l'Incolumità del pollame. 
A Catania lo sciopero è sta
to totale nelle stalle di carne 
e di tre ore per ogni turno in 
quelle da latte. Rilevante la 
adesione generalizzata allo 
sciopero nelle grandi aziende 
(posseggono migliaia di capi 
bovini) Passo Martino, Sllat e 
San Lorenzo. 

A questo grande senso di 
responsabilità dei sindacati e 
del lavoratori non corrispon
de peraltro nessun «segna
le» di apertura da parto del
la Confagricoltura. L'unica no
tizia riguardante l'associazio
ne degli agrari è la convoca
zione per questa mat t ina di 
una conferenza stampa. Nul
la fa credere che il gruppo 
dirigente della Confagricoltu
ra annunci novità tali nelle 
sue posizioni da permettere 
la ripresa delle t rat tat ive ed 
una rapida conclusione delle 
stesse. 

A proposito dei negoziati — 
sospesi dal 26 luglio — Feder
braccianti. Fisba e Uisba ri
tengono che «non è più rin
viabile l'intervento diretto del 
ministero del Lavoro, perchè 
si arrivi ad un rapido chia
rimento della situazione ed al
la immediata ripresa delle 
trat tat ive ». 

E* chiaro — come hanno 
più volte affermato i sinda
cati — che occorre, perchè 
l'iniziativa ministeriale sia 
coronata da successo, che la 
Confagricoltura abbandoni la 
propria pregiudiziale opposi
zione ad ogni regolamentazio
ne dei problemi dell'occupa
zione, delle trasformazioni e 
dei finanziamenti pubblici e al 
diritto di intervento sindaca
le su tali materie. 

A proposito della mediazio
ne del ministero del Lavoro. 
1 sindacati hanno smentito 
che le trat tat ive riprendono 
venerdì e che si sarebbe già 
svolto un incontro t ra l'ono
revole Tina Anselml e t diri
genti delle Federazioni brac
ciantili. VI è da dire, anzi. 
che fino a questo momento 
non vi è s ta ta nessuna con
vocazione. nonostante il fatto 
che Io stesso Andreottl abbia 
parlato ieri — presentando il 
nuovo governo alle Camere — 
di disponibilità ad operare per 
una conclusione delle due 
grandi vertenze contrattuali 
aperte: quella dei braccianti 
e la vertenza dei lavoratori 
del commercio. 

La solidarietà e il sostegno 
alla lotta dei braccianti e 
dei salariati agricoli conti
nuano ad estendersi. 

Sono o.Tnai oltre 600 i Con
sigli comunali che si sono 
espressi sulla vertenza. Alle 
9 Regioni che hanno già di
chiarato l'appoggio alle ri
chieste dei sindacati (Liguria, 
Emilia, Calabria. Puglia, 
Campania, Sardegna, Tosca
na, Lazio, Lombardia), si ag
giungono il Veneto e l'Abruz
zo (Il Consiglio regionale si 
riunisce oggi). 

Cresce parallelamente l'iso
lamento della associazione de
gli agrari. I dissensi nei con
fronti delle posizioni di in
transigenza del gruppo diri
gente della Confagricoltura, 
che sinora hanno riguardato 
le forze politiche democrati
che, i sindacati dell'industria, 
g}i Enti locali, si sono estesi 
« m a i all'interno stesso della 
Aisociazlone. 

E' una multinazionale operante a Cagliari 

La DCK vuole licenziare 
oltre 300 floricoltori 

Un particolare di una manifestazione di braccianti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

Grave attacco all'occupa
zione in Sardegna. La socie
tà multinazionale DCK, che 
coltiva grandi serre del Ca
gliaritano, ha trasmesso pre
avviso di licenziamento a tut
ti 1 320 lavoratori e lavora
trici per cessata attività. Im
mediatamente giovani e ra
gazze dipendenti della azien
da anelo danese statunitense 
sono sce.si a Cagliari, unen 
dosi ad altri braccianti agri
coli, per manifestare contro 
la politica dell'amministrazio
ne de e di centrosinistra da
vanti alla sede dell'Assemblea 
Sarda, in piazza Palazzo. Con 
i lavoratori erano presenti i 
segretari provinciali e regio
nali di categoria della CGIL-
CIKL-UTL ed i sindaci di Pu
la, Teulada, Domusdemaria. 
Villa San Pietro. Sarrcch. 

Respingendo i licenziamen
ti in mass-i. lavoratori, sin
dacalisti e amministratori 
hanno chiesto alla giunta re 
gio.nale — presenti ì capi
gruppo autonomistici dell'as

semblea — un intervento im
mediato per ottenere la ripre
sa dell'attività produttiva del
l'azienda florealicola. 

Sempre a Cagliari sono con
fluiti migliaia di viticoltori 
da oltre cento Comuni dell'i
sola. ix»r ottenere provviden
ze iniir' 'diate dalla R e s o n e e 
dallo Stato, in modo d i mi-
tiaare i danni inavK-.im: pro
vocati alle colture dalle ulti
me "illuvioni. A segu.to del 
maltempo, infatti, il 73 per 
cento dei raccolto è conio;o 
me->so 1.1 produzione di vino 
sardo, sui quattro milioni di 
ettolitri, scenderà quest 'anno 
a meno di due milioni. Per 
settantamila viticoltori signifi
ca la rovina. 

Per evitare, appunto, che 
la categoria perda un intero 
anno di lavoro e l'agricoltura 
isolana subisca un autentico 
collasso, le delegazioni dei vi
ticoltori hanno presentato un 
pacchetto di proposte tenden
ti ad ottenere dalla Regione 
immediati aiuti economici ed 
una adeguata assistenza tec
nica. 

À colloquio con i lavoratori che occupano la fabbrica da 405 giorni 

Alla Torrington non vogliono assistenza 
ma ripresa del lavoro e della produzione 

La multinazionale statunitense ha invece un solo obiettivo.*.riuscire a portar via i macchinari - La mobilitazione 
delle forze politiche e degli enti locali genovesi - Ogni decisione rimandata dal ministro al 30 settembre 

g. f. m. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 4. 

Il cartello indica 405 gior
ni di occupazione. Nel cor
tile, nell'interno e nello spiaz
zo ant is tante l'ingresso della 
Torrington di Sestri Ponen
te, gruppi di lavoratori e la
voratrici discutono dei loro 
problemi, dell'ultimo incontro 

col ministro dell'industria, fan
no ipotesi sul futuro della 
fabbrica. Intanto, nelle cuci

ne, una «equipe» mandata dai 
comune procede alla periodi
ca disinfezione degli ambien
ti. Entriamo e saliamo nel
la ex-direzione, dove da ol
tre un anno si riunisce il 
consiglio di fabbrica. In un 
piccolo ufficio due ex-impie
gate della Torrington ora as
sunte dalla Ipo sbrigano le 
pratiche per il pagamento dei 
salari. 

«'Anche questa è una no
stra conquista — sottolinea 
Vincenzo Ricci, del consiglio 
di fabbrica — poiché al mo
mento dell'assunzione sembra
va che la Ipo intendesse de
stinare a questo compito due 
suoi funzionari ». La vita in 
fabbrica, dunque, prosegue an
che nel periodo estivo con re
golarità. Ognuno si adopera 
per risolvere i piccoli e gran
di problemi che costantemen
te si presentano. 

Vediamo quindi di fare il 
punto della situazione e del
le prospettive, partendo dal
la sentenza del TAR *igure 
con la quale è s ta ta annul
lata la requisizione operaia 
dal sindaco Cerofolini un an
no fa. « La sentenza — pre
cisa Francesco Marchi, del 
consiglio di fabbrica — ci 
venne resa nota il 4 giugno. 
mentre partecipavamo con al
tri lavoratori al presidio di 
Piazza Verdi, dal l 'aw. Ter-
zago. che fin dall'inizio ha 
seguito la nostra vertenza ». 

La mobilitazione fu imme

diata. Vennero infatti presi 
i necessari contatti con gli 
enti locali e con tutte le 
forze che sostengono la lot
ta dei lavoratori contro la 
chiusura della Torrington. Da 
parte sua, il prefetto nega 
di poter operare una nuova 
requisizione senza l'avallo 
del governo. Il che. in altre 
parole, significa: senza pro
spettive sicure di ripresa pro
duttiva la requisizione dello 
immobile e dei macchinari 
(per produrre aghi) è im
proponibile. Il problema — 
appare chiaro — va risolto 
in al tra sede, a Roma, con 
una presa di posizione chia
ra del governo nei confron
ti della multinazionale statu
nitense Ingersoll Rand. 

Il 7 luglio, poi, l'incontro 
al ministero del Lavoro, il 
primo dal 14 gennaio scorso. 
« Non ho molte cose da dir
vi » — comunica ai delegati 
di fabbrica il dottor favor-
nini —. Assicura però che 
nessuno sgombero della fab
brica ci sarà, almeno fino al 
prossimo incontro con Dunat 
Cattin. il quale, nel iratiem-
pò. si è impegnato a -"onvjca-
re una riunione del Cipe per 
affrontare la situazione della 
azienda IPO in generale e 
a scendere poi nei ~asi par
ticolari. 

« Frima di parlare con nei. 
comunque — sottolinea Gio
vanni Parodi, delegato - Ta-
vernini aveva già s campa to 
diverse opinioni con Caludio 
Camilli, l'avvocato milanese 
che cura gli interessi della 
proprietà ». « A quell'incontro 
— aggiunge Salvatore Sorace. 
della Firn di Sestri Ponen
te — eravamo andati per 
sottolineare due punti : che 
non volevamo (e non voglia
mo) sussistenza ma ripre
sa produttiva: che la ripre
sa era (ed è) possibile per 
le condizioni di mercato e 
la disponibilità del persona
le ». 

Durante il colloquio, inol
tre, il fantomatico gruppo 
francese il cui Interesse era 
trapelato dall'incontro di gen
naio non venne neppure no
minato. 

Il 24 luglio, poi. l'ufficio 
legale della Torrington spe
disce in cinque copie l'ingiun
zione di sgombero della fab
brica. I destinatari sono Pa
rodi e Del Cielo, lavoratori 
della fabbrica sestrese, il sin
daco e il prefetto di Geno
va, nonché il ministro degli 
Interni. Segue poco dopo, un 
incontro in regione al quale 
partecipano, oltre il sindaco 
Cerofolini e al presidente Ca-
rossino, numerosi esponenti 
di forze politiche democrati
che. Si viene a sapere da 
una parte che il Cipe non 
ha esaminato proprio niente: 
e dall 'altra che la proprietà 
americana è ben salda sulle 
intenzioni di recuperare gli 
impianti. « Ma sia ben chia
ro — precisa Rizzi — a mi
ster O'Conney e ai suoi coile-
ghi azionisti della Torrington 
i macchinari in se stessi im
portano ben poco: quel che 
a loro interessa, infatti, è 
che in I taha nessun'altra 
fabbrica sia in grado di pro
durre quel particolare tipo di 
ago; è insomma, la facoltà 
di agire senza concorrenti 
in un mercato più che fa
vorevole ». 

S: arriva cosi, dopo la riu
nione intercategoriale svolta
si a Roma coi delegati di 
tu t te le fabbriche in crisi. 
all'incontro del 30 luglio con 
Donat-Cattin. Il ministro, fre
sco di giuramento (è s ta to 
appena riconfermato all'indu
str ia) . riferisce ai delegati del
la Torrington che gli ameri
cani sono irremovibili: al 
massimo possono concedere 
le macchine che non servono 
a produrre aghi. I delegati 
gii faranno la proposta ela
borata insieme alia FLM- una 
gestione temporanea dell'a

zienda da parte della Gepi 
per un periodo di 5 anni 
che lasci inalterata la que 
stione della « priorità » e si 
fondi su precisi impegni cir
ca l'assorbimento del prodot
to, o di parte di esso, dal 
la rete commerciale propria. 
In altre parole: la multina
zionale, affidando la gestione 
della fabbrica all'ente di Sta
to, conserva gli impianti. La 
produzione, però, resta in I-
talia. 

«Sulla proposta il ministro 
non si è pronunciato — di
ce Marchi — si è però im
pegnato a far intervenire la 
Gepi una volta che la Ipo 
avrà assolto il suo compito. 
cioè il 30 settembre». La que
stione. dunque, è rimandata 
a settembre. Restano comun
que validi, anche per l'avve
nire, i tre punti sui quali Edi Segantini 

fin breve J 
C I MANIFESTAZIONE PER PIANO BIETICOLO 

Lavoratori delle diverse categorie produttive delia pro
vincia di Ferrara. dell'Emilia, del Veneto, della Toscana, delia 
Lombardia e delle Marche, daranno vita ogg: a Ferrara ad 
una manifestazione per chiedere al governo l'impegno di svi
luppo del settore bieticolo-saccarifero. 

• MENO CASSA INTEGRAZIONE A MILANO 
La cassa integrazione in provincia di Milano, secondo i 

dati fomiti dall'Assolombarda. e scesa nel mese di luglio ja 
690.751 ore rispetto a 1.414.231 ore del mese precedente, r / 
diminuito anche il numero de?!; operai in cassa integrazione 
passando dalie 15.562 unità a 8.759. 

Z3 CREDITO ALLE COOPERATIVE 
Il comitato esecutivo de'la sezione speciale per il cred.to 

alia cooperazicne presso la Banca nazionale del Ltvoro nella 
sua ultima riunione ha approvato opera z.oni per un jmpor.o 
di 22 miliardi di lire. 

[ si sono incentrate le riehie-
I ste dei lavoratori: 1) le m ic-

chine per la produzione de 
gli aghi non si toccano; 2) 
occorre partire dall 'unità di 
giudizio che trova concordi 
lavoratori, forze politiche, en
ti locali e l 'autorità del go-
verno circa l'importanza del
la Torrington nel settore e 
sull'esigenza di una sua ra
pida ripresa produttiva; 3) 
per chiarire definitivamente 
i rapporti con gli « america
ni » sarà necessario che quan
to prima i! governo dich.a-
ri la propria disponibi'ità a 
rilevare lo stabilimento e si 
muova coerentemente su que 
sto terreno con fatti e non 
con parole, fornendo, come 
è stato richiesto, mezzi e pò 
teri ad un ente di stato ope
rante nel settore. 

Dagli organismi governativi 

Nessun impegno 
per F emigrazione 
è stato mantenuto 

La riunione del comitato consultivo degli italiani all'este
ro - 200 mila rientri dal '73 ad oggi - Le questioni dinan
zi al nuovo governo - Il ruolo della Filef e dei sindacati 

Si è riunito recentemente alla Farnesina il « comitato ristretto ». l'organismo emanazio
ne del Comitato che deve curare l'adempimento delle direttive della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. Il Comitato si è riunito poche volte dalla Conferenza in poi. ma ancora 
non ha avviato un vero e proprio lavoro. Sui problemi discussi nel corso della riunioni 
abbiamo chiesto un giudizio al segretario dalla F ILEF (Federazione italiana lavoratori e-
migrati e famiglie), Gaetano Volpe. 

LA VERTENZA NELLO STABILIMENTO DI CASTELLANZA 

Montedison: no a accordi sugli appalti 
Dal nostro inviato 

CASTELLANZA. 4 
Stabilimento Montedison di 

Castellanza, ore 10,30. Oltre 
trecento lavoratori si raduna
no nel cortile della fabbrica. 
si incolonnano e salgono ne. 
gli uffici. Bussano alla • porta 
del dott. Baldonl. capo del 
personale, e quindi entrano: 
tut t i non ci s tanno e molti 
sostano nel corridoio. « Siamo 
qui — dicono al capo del per
sonale — perché vogliamo la 
ratifica dell'intesa che è già 
stata raggiunta ». L'« invasio
ne » dell'ufficio del dott. Bai-
doni sarà ripetuta anche nel 
pomeriggio, cosi come avvie
ne da diversi giorni, nel corso 
di scioperi articolati. -

Sono i dipendenti delle 11 
imprese appal tarne! che la
vorano per la Montedison i 
protagonisti della protesta 
nello stabilimento di Castel
lanza. E al loro fianco vi so
no i circa 1.500 dipendenti del
la Montedison anch'essi pre

senti nei numerosi cortei « in
terni » che si svolgono qaasi 
quotidianamente. 

La vertenza è aperta da 
sette mesi. Le organizzazioni 
sindacali e i consigli di fabbri
ca della Montedison e delle 
ditte appaltatrici avevano 
presentato una «piattaforma» 
contenente richieste riguar
dant i le garanzie occupazio
nali, i diritti sindacali, l'am
biente di lavoro e la mensa. 
I! 23 luglio scorso dopo una 
serie di incontri, i sindacati. 
la Montedison e l'associazio
ne degli industriali di Varese. 
giunsero ad un accordo. In 
quella sede si stabili che l'ac
cordo sarebbe stato esteso 
anche ai dipendenti delle 11 
dit te appaltatrici. Ma pochi 
giorni dopo. Montedison, as
sociazione industriali e dire
zioni degli appalti dicono che 
non è vero: per i 350 lavo
ratori non riconoscono rac
cordo. 

« ET una vicenda — affer
mano i membri del consiglio 

di fabbrica della Montesidon 
di Castellanza — che non ha 
precedenti nella storia sinda
cale di questa fabbrica. Las- j 
soluta mancanza di volontà a 
sottoscrivere "l'accordo da 
parte delle imprese appalta
trici e di chi tende ad usar
le come testa di ariete per 
rompere il fronte unito dei la
voratori. sottolinea la gravi
tà della posizione padronale ». 

I lavoratori parlano di «vol
tafaccia» della Montedison e 
d: « loschi interessi di parte 
che si celano setto 11 proble
ma degli appalti, interessi 
che nulla hanno a che vede
re con l contratti di lavoro 
e i contratti di appalto». E 
poi parlano di « lavoro nero » 
mascherato con gli appalti : 
ci sono assunzioni con nulla 
osta collettivi che è difficile 
controllare, ci sono «cartelli
ni » falsi in portineria, ci so
no personaggi che esercitano 
il « racket delle braccia ». 

II contratto di lavoro dei 
chimici prevede che alle im

prese appaltatrici possono es
sere affidati solo lavori col
legati a nuovi investimenti 
da costruzione di un naovo 
reparto, ed esempio e lavori 
di manutenzione" straordina
ria. Alla Montedison di Ca
stellanza e: sono dipendenti 
di imprese appaltatrici che la
vorano da dieci ann i : non fan
no quindi evidentemente ma
nutenzione straordirar.a. Do 
vrebbero essere dipendenti 
della Montedison e non di 
un'altra impresa. 

Anche per mantenere l'at
tuale situazione non si vuole 
riconoscere per i lavoratori 
degli appalti l'accordo rag
giunto. Vogliono tenere i la
voratori «separat.». «Quello 
che noi vogliamo invece — di
ce Castiglioni. della FULC — 
è fissare l'area dall'appalto. 
primo passo per un controllo 
di questo fenomeno e per la 
attuazione del contratto. Vo
gliamo fissare parametri per 
distinguere le manutenzioni 
ordinane da quelle straordi-

i n a n e ». 
L'attività delle imprese ap

pal tarne. (alla Monted.son d. 
Cas te l lana e: sono la Lupori
ni. la Prorr.ont. la Beraad. 
la Gavazzi, la Polenta , .a 
MIT. la Rossetti. la ICEF, la 
Delfino, la SICE3 e la Proind» 
non è altro che una «copertu
ra » per il colosso chimico: 
cosi ha modo di avere a di 
sposizione migliaia di dipen
denti da sfrattare di più e 
paeare di meno. Solo la Del-
f.no e la Gavazzi hanno p:u 
di duemila lavoratori 

Per domattina, giovedì è 
previsto un nuovo incontro 
per discutere l'estensione del
l'accordo recentemente rag-
g.unto a « tutti » coloro che 

' lavorano alla Montedison di 
Castellanza. senza discrimina
zioni. Intanto, dopo le forze 
politiche, anche l'amministra
zione comunale di Castellanza 
si è schierata a favore dei 
lavoratori. 

Domenico Commisso 

La recente riunione del co
mitato consultivo degli ita
liani all'estero (CCIE), che 
ha riunito alla Farnesina 
rappresentanti dei sindacati, 
dei partiti, delle associazioni 
degli emigrati e delegati giun
ti da ogni parte del mondo. 
è stata priva di conclusioni e 
di impegni anche per quelle 
materie che sono di ordina
ria ammm.st razione. 

I! ministero degù Esten ha 
ancora una volta eluso il di-
M'Diiio sulle cito.' p:ii urgenti. 
E' m meato un resoconto su! 
lavoro svolto dalia Conleren-
za nazionale dell'emisriazio-
il" l.no a o-j.il Neppure un 
impegno alquanto elementa
re, e d'altronde vane volte 
preso e sempre rinviato, co 
me il rendiconto di spesa e la 
riforma degli indirizzi e dei 
contenuti nell'impiego del 
bilancio ministeriale per 
l'emigrazione, è s tato mante
nuto. 

La dismissione si è incen
trata sulle conseguenze del
la crisi economica e delle ri
strutturazioni. I lavoratori 
em.grati hanno pagato in 
termini di licenziamenti, di 
riduzioni di orari e spese an
che di retribuzioni. Si sono 
inasprite le tendenze alla 
« mobilità forzata » degli emi
granti. Sono stati riferiti i 
più recenti dati dell 'Istituto 
italiano di statistica: nel so
lo 1975 i rimpatriati sono sta
ti 119.229. metà dei quali dal
la Comunità europea (e ciò 
vuol dire che 1 rientri da al
tri paesi, compresi quelli 
d'Oltremare, finora trascura
ti. devono richiamare una 
maggiore attenzione) Siamo 
alla conlerma delle cifre da 
n"*: irà indicate, di o'tre 200 
ur la rientri, dall'inizio della 
cr's: (fine 1973). ad oggi. 

Possiamo dire che la riunio
ne non si è fermata alla de
n u n c i o alla s°inplice de
scrizione delle tendenze, ai 
programmi di ulteriore con
centrazione produttiva esi
stenti in vari paesi e olle 
s-amte per l a m e pacare i co
sti air'.: emigrati stranieri e 
ai lavoratoli, anche nel sen
so della intensificazione del
lo sfruttamento e di una mag
giore alienazione. 

Sono state fatte proposte 
d: politica ceneraio e parti
colare, si è risaliti dal com
plesso dei provvedimenti re
gionali già esistenti per ri
vendicare « provvedimenti na
zionali integrativi » da discu
tere nello stesso momento in 
cui si sviluppa i! lavoro per 
completare la riforma regio
nalistica e trasferire tutti i 
poteri costituzionali alle Re-
troni. E' s ta ta indicata la 
necessità, sia peraltro prò 
spettata dalla Conferenza, di 
avere una politica «comples
siva » del lavoro e dell'emi
grazione come parto inte
grante dello sviluppo del 
Mezzogiorno e de! Pae.-e. Oc
corre. in definitiva, una po
litica la ouale sarà possibile 
soltanto se muteranno i rap
porti tra governo. P a l a m e n 
to. Regioni, forze sor ah e 
politiche, ne! senso dell'uni
tà per uscire doi'a crisi. 

Sono s ta te esaminate — 
nella terza commissione del 
CCIE — le condizioni di vita 
e sono stati prosnntta*i pre
cisi indirizzi per rivedere trat
tati e convenzioni, cosi come 
— nella seconda commissione 
— accanto ai problemi di in
dirizzo economico e politico 
d. competenza del nuovo Go
verno. sono state sol'"c:tate 
misure urgenti e p.-ecse per 
la scuo'a all 'estero: e va in
d e n t a l 'unanimità con cui si 
è sostenuto, sia da parte co-
m a i sta. che socialista, e cat
tolica (.si vedano E!: inter
venti d ' i PCI. della FILEF. 
dell'ANFE. delle ACLI) la te
si che '< finora una politica 
seo'astica è mancata, l'istm-
7.one è s ta ta cicfjuai'ficain nd 
a~*:?t?nza *co~natica, o-corro 
un programm ì d; respiro, e 
sub to . che inizi con il pr<\»-
s rro s?iiembre » 

E' stato, infine, proposto 
un metodo nuovo d: lavoro. 
cens.stfnt*» innnnz. tu ' to nel
l'abbandono delle dsc.is-ioni 
incon^luden*: e d-»l!\n.zio di 
trat tai .ve nr-'flcue e costrut-
t.ve su tutti i problemi, co
minciando ci'-l'a democratiz-
ziz'.one dell'nomrat"» de'V) 
S*ito. rial e n t r o finn alie 
s je d i rnmazon. n u loni in" . 
e. por qu in to ci :n*ere-.-3. l i 
c'o-nDerni 7-71/.one de- Conso
lai . oneri-"* con il r "h .u ro 
e n ^ m e o al r.spetto de: nrm 
c.n. d e l i Rcpubb! ca aniifa-
sc.sia. oltre che con la for-
m z i o n " d. com.tat: con?o'ar: 
dall'emigrazione. che s a n o 
cVmocrat.c: e rappres?nta-
t.vi. 

So'o chi trj-irdasse super
be.aimoui? ai.a r.unione del 
CCIE pr.rebn? avere Ir. vi-
s.one. d.s'orta. d: un enne-
s.rr.o incontro inconclu.i^n'e. 
I rappresentanti d?i lavora
tori hanno concludo parec
chie eo»e. e i documenti e 
preposte un . ' a r e — ai quali 
no: abb.amo concorso in mo
da elevante — sono la b v e 
per affrontare con ener-r.a i 
eran.i: problemi immeda i . da 
cui d.pvnrie la cond.zione di 
cent.nn.ì d. m.z":aa d: uo
mini. di donne, d: bamb.ni 
ne!:'em:2raz.onc. 

La parto più rappresenta
tiva dsl CCIE s: è richiamata 
e collegata con lo «spirito del 
20 giugno > e con la lotta per 
una nuova unità. 

Su questo terreno ha avu
to scarso rilievo, ed è fallita, 
la manovra fuorv.ante di al
cuni esponenti centrali delle 
ACLI e della DC, ai quali non 

e: è parso sia giunta l'eco. 
neppure più lontana, di quel 
che t,i discuteva in aula e 
nelle commissioni, anche con 
la partecipazione dei propr. 
organizzati ptovenienti dal
l'estero. Essi SI sono ot tani i-
tl at torno a preposte s t u g h i 
te, come quella di separare 
in cine tronchi l'emigra?.one 
europea e Oltremare, o come 
la richiesta d: un voto a! 
l'estero, nei paesi do\e gli 
emigrati lavorano che è tut
tora d: un pò.-»: ibil* realizza-
ziont, anche perchè altri Sta 
ti non lo consentirebbero una 
non è il solo motivo di un 
peclanento). Il problema dei 
d.ritti po'itici è seno, è .1 
primo che il nuovo Paria 
mento deve ai t rontare . ina 
Io potrà fare solo con un esa
me concreto e londuto. e non 
sotto la spinta di elementi 

emotivi, o. peggio, elettorali 
siici, o. p'gg.o ancora, ten 
tando separa?.oni tra forze 
democratiche ed emigrazione. 

Vi sono state, quindi. 
decisami che va gono- dei 
sindacati, desìi em.grati, no
stre E vi è un terreno nume 
dialo d; azone u n u a n a . di 
rit legione su un lavoro al fat
to m-'oncludente (he ha im-
pegn ito il CCII-1 il 20 o 27 
iugl'o f. no\eino anzitutto 
ha imiterà d: in lesione sia 
.sulle cose da lare, e s'n su 
qiK « d ì non più ripetere » 
de.le passiti" gestioni falli
mentari Non è più possibl'»' 
p-r esempio, continuate a 
cimi ma re ai in insterò degi 
E-teri una ini-cst.one che e 
v -i.unente di competenza na 
c'ona1 e. 

Gaetano Volpe 

Per il lavoro alla Vifond 

Sindaci e lavoratori 
in piazza a Potenza 

Giornata di lotta in tutta la Val d'Acri - Presidiata 
la sede della giunta regionale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 4 

I,a giornata di lotta do.le 
popolazioni della Val d'Acri 
a sostegno della vertenza del
la VIFOND di Viggiano. si 
è conclusa oggi a Potenza 
con una manifestazione dei 
70 operai della fabbrica clic 
si vedono tendere sulla testa 
la minnecia della cassa in
tegrazione e di folte delega
zioni di lavoratori venuti da 
tutti ì cornimi della vali ' . 

Alla man.fe.-taz.ione. coni lu-
sasi con il presidio dc'la pia? 
za antistante la sede de.la 
giunta regionale dove è in 
corso una riunione tra la so
cietà proprietaria della VI
FOND e la federazione uni
taria CGIL CISL UIL — con 
la mediazione dell'assessore 
regionale V.tti — hanno par
tecipato 1 sindaci di Monte 
murro. Marsico Nuovo, Mar-
si co Vetere. Grumenlo. Tra
mutola. Barconi, Spinoso e il 
presidente della Comunità 
Montana Alto Acri. 

A testimonianza dcl'a va
sta mobilitazione popolare cnc 
è in atto in tut ta la zona 
per salvaguardare il posto di 
lavoro agli operai e la piena 
utilizzazione di tu t te le n.sor 
se naturali «idriche soprat
tutto) e umane, abbiamo r a-
colto una dichiarazione del 

compagno Lionello Romania. 
sindaco di Marsico Nuovo: 
« L'amministra?..one roriiiinn-
!e di Maisu-o Nuovo narteci 
p i ail.t uiaaifistazioni - a'la 
riunione come tutte le altre 
amministrazioni comuna'.. a 
fi,meo dei lavoratori delia 
VIFOND perche .siano iii'tiit'--
miti i p e t i d: lavoro e si ere. 
no le pii'iii's^o per ' . 'u ivror ' ' 
sv.luppo <lella Vai d'Acri. An 
cora una volt i. gli industria 
li ca'ati dal Ncr:i con il lo 
ro atteggiamento dimostrano 
ili \nler .-opiafi ne ie es,gen 
ze delle popola ""ai mciaiio 
rial: e di badare esclusiva 
niente a; loio interessi, in 
questo delicato momento no 
litico. sjK'tla alle forze poi: 
tiche e ai sindacati lottare 
li 'rt-hé fallisca ogni manovra. 
come già avvenuto in altre 
occasioni, e si pos>a nsol 
vere con il concorso di tutti 
la -,ertenza de.la VIFOND nel 
quadro di un rinnovamento 
geneiale di tutte le s t rut ture 
produttive della Val d'Acri ». 

La presenza delie ammini-
strazioni commi ili, ì consi
gli comunali aperti tenuti nei 
giorni scorsi e affollatissimi 
(il do/me. lavoratori e brac 
c i n t i , esprimono non solo la 
vasta so idanetà alla lotta, 
ma l'attiva partecipazione ai 
le vicende delia VIFOND da 
parte dell'intera popolazione 
della Val d'Acri. 

Secondo indiscrezioni governative 

Orario degli statali: 
non sono in vista 

per ora cambiamenti 
I disagi provocati da un ripristino delle sette or3 
spezzate in due, come proposto dalla Corte dei Cerili 

Leggere 
variazioni 
della lira 

Leggere variazioni della li 
ra in un senso e nell'altro. 
hanno nb.td.to oggi la so 
stanziale siabiì.zzazione del i 
sva.utaz.one .eubita a suo i- m 
no daiia nastra valuta. Ai f 
xing della Borsa di Milano 
si è infatti reg.sirato un lieve 
pearzioramento del ca:nb.o 
d"•!!.! nostra valili » ris->e:*o 
a! dollaro e alla sterlina "nva 
tre si e ev.denziato un l i f .e 
mig!ioram?nio n^i confront: 
del marco del franto «-.-.ìzcero 
e del franco francese 

Il doiiaro e salito da JVMP.a 
lire a 835.15; la sterlina e p^-
.-ata da 1401 i.re a 1.407 2) 
mentre i! marco e sceso da 32.» 
lire a 328.53 il franco sv zzerò 
da 336,86 lire e passato a 33ì.7o 
e il franco france-e e sce.->o 
d* 170A3 lire a 160.73. 

Si prepara 
la vertenza 

dei ferrovieri 
E' stata confermata rier lu 

nedi pro^smo la r.unione 
de.le tre sc-greter.e d fi s.n 
dacati ferrovieri SfiCg. ' , 
SinfiCisI e S.ufU.i p ; r 
valutare l 'andimenio del 
le assemblee ai corso tra 
i lavoratori e di.-c.dere 
la convocazione di u n i 
assemblea generale unitaria 
da tenere probabilmente tra 
la fine di a ros to e ì primi di 
settembre con il compito di 
varare la piattaforma riven-
dicativa per il rinnovo del 
contrat to triennale di lavoro. I 

Il ii.ueie d"i\i Corte dei 
Co - : ' , s i '"orar.o degli sta
tali 'il .-.privino de.l'orario 
d. set*e o.-f giorn.i.-e.e sp^z-
/.-lo dil la pauì.i per .1 pran
zo» [KT or.t non produrla al
cun c.'fei'o concreto. Cosi al-
nu:-.i> so ."'-ngono gli «;im-
b:-'n*-. go".or:i;!* v. « .ntfr:^e,-
i.i*. da': ADX Kr i ' lo , , 3e 
c./iiri» l'.ig-.nza d. s t amp i . 
:! governo non intende oa-
iv cor-o a! prt.. *.ed:mc.!io 
pvai'i-*') d i . a C>. :e de. C m -
t.. e m y.'ii. ( a - i pr.m.t bl-
?').". i rebbe -ip..re una ap-
profoad *.i d . -us s .one con 1 
s.'idaca*. 

I .- igr-r.m^-V: r>l'.a Co.-t» 
d e C'>:v:. ». f.i r.')".are. non 
~i'*.i» v.n"olan*. .n .i.run mo
ri). sO'.i.i.nio la Corie COÌ\ f j -
?.ona.-- può ':;~!r.irare il!e-
.'." .rr.-ì ' (.u.nc;. rari "•"•Ila r* 
una legg•-. D a tra p a n e , la 
qj?-":o:,o ti- M'orano d: !a-
vo-o e stata pai volte pre.** 
.o c->arn-- da, Consiglio di 
Stato che .n alcune sentenze 
ha. in .•ere, confermato la 
va'. i.*a dr-ii'afua.e leg.slv 
?.one in maier.a. I«ioiire. s" 
fa r '<*va.-e ch^ ;ì ritorno al
le -elle ore, per di p.ù di-
v.-e .n due ix.-r.ocl.. provo
cherebbe non pochi d..->ag: r»! 
l.tvora'on 

P«-r q u i n t o r.guarda l'at-
togg.amt'i io de: lavoratori, 
dalle pr.me reazion» uff.cio-
»e emerge la tendenza a con-
CI\Ì.7? ì or.tr.IÌ ua.co COITI» 
uà •; d.r.tio a-T-u.s.io ». che 
la C_r*- de; Ver. vorrebbe 
v.olare. I s.r.dìciti . ài\ c in to 
lorj . hanno reag.to .»otto.i-
neando !a d. = p'>;~.b.'.ità ad 
esaminare la questione del-
l'orar.o di lavoro, ma .ci-;e-
r.ia m un d.scorso p.ù com-
p.essivo che riguarda i'effi-
c:en7a della pubbi.ra ammi
ri .»tra7ione, qu.nri: la quali
tà del lavoro s .al to negli 
uff.Ci statali, e che abbrac
cia tutti gii istituti del rap
porto lavorativo (dal l 'o id io , 
appunto, alle carr iere) . 
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